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I FATTI CONTEMPORANEI 

AL SINDACATO DELLA LEGGE MORALE 

Beali i popoli la di cui storia 6 nojosa, di­
ceva Montesquieu, ed alludeva con taii parole alla 
vita pacifica delle umane socielà, ai costumi gen­
tili, alle riforme sviluppale pel lavoro lento ma 
contitiovo delie generazioni ohe si succedono nella 
serie dei secoli, e sanno approfittare del pensiero 
dei padri ed aumeiìtarne 1' eredità. Ma gli uomini 
pur Iroppo per l'inconlentabile desiderio di una 
beatiludine, che cercano iiivano nella vita di espia­
zione, disconoscono talvolta la legge di quel pro­
gresso normale, le cui grandi ère non si ponno 
aniecipare per conati individuali, e si gettano al-
ravveulata in uri pelago di dolori, consumando la 
propria attività senza frutto duraturo, e ahbando~ 
nandosi non di rado agli eccessi dello sconforto, 
all' abbaltirtlenlo che tien dietro alle convulsioni 
dell'ammalato o del pazzo. Quindi falli solenni si 
annodano al dramma della storia politica, e terri­
bili e comiftOventi episodj interrompono I' epopea 
fieli'Umanità: l'immaginazione h'è tocca, il cuore 
balte più forte a quelle narrai'/ioni, l'ìnlellelto si 
eleva al problema della pubblica e privala felicità, 
ma sotto il prestigio di quo' fatti celasi la sven­
tura, e di confronto poi alla légge del progresso 
individuale e sociale que' fatti si manifestano al 
filosofo quali causo impedienti, quali elementi vi­
ziosi, ed anche il silenzio che succede al clamore 
è per lui argomento di profonda amarezza. 

Qualche anno di più di pace avrebbe resa 
monotona la storia europea. È vero che le indu­
strie, le arti, le scienze, i commerci prosperavano, 
obesi aumentava la pubblica e privata ricchezza, 
che la filantropia con abnegazione cristiana e con 
operosità infaticabile si adoperava a migliorare le 
condizioni delle classi infime del convivio umano, 
ò vero che la legislazione a grado a grado mi-
glioravasi accettando dalla scienza i risultati di 
indagini accurate sul mondo fisico e morale, è vero 
che I' Europa, in questa prima metà del secolp 
docimonono aveva realmente progredito: ma da 
trentalreannì, meno parziali eccezioni, fatti stre­
pitosi e drammatici non avevano animata la fan­
tasia, commosso il cuore, eccitali timori e spe­
ranze, scossa profondamente la socielà. Ora quesii 
i'ntli sorvennero, e noi dobbiamo deplorarli e tre­
mare per le loro couscguenzo. 

Una delle quali era, senza dubbiò, l'indebo­

limento del senso morale presso le moltitudini, e 
la funesta popolarità data alla teoria del non ha-^ 
dar ai mezzi purché si aggiunga il fine. Le leggi 
scritte dagli uomini su di una carta giovano a 
moderare l'attività loro, ad impedire che offendano 
gli altrui diritti, ed ogni violazione alle leggi scritto 
è un peccato verso la coscienza, è un delitto verso 
la socielà. Ma v'ha una legge scritta da Dio sul 
cuore umano, e guai a quella età e a quel popolo, 
tra cui la legge morale viene dalle passioni estre­
me paralizzala nella sua efficacia! E fatti recenti 
provarono all'Europa la somma immoralità di cer­
tuni che pur si vantano gli apostoli della fratel­
lanza e della vera pace sociale, apostoli che hanno 
ognora sulle labbra le parole: Dio e l'Umanilài 
L' Europa, benché abituala da cinque anni al 
dramma delle rivoluzioni, delle battaglie, di città 
bruciate, di esigli e di ptitiboli, 1'Europa a questi 
ultimi fatti fu profondamente atterrila : e quel ter­
rore sarà salulai-e. Poiché se nel medio evo l'uomo 
pubblico dimenticava talvolta i santi aflelti della 
i'amiglia, e tra "figliuoli dello stesso padre e della 
stossa madre si vedevano Guelfi o Ghibellini, de' 
contemporanei non pochi per diventar nV/arfm ces­
serebbero di essere uomini. E con tali principj sarà 
lecito sperare che le condizioni sociali migliorino? 

Gli onesti scrittori in o^gi, poiché le passioni 
si sono calmate nel cuore dei più e la ragione ha 
rioccupalo il suo seggio, si facciano ad esaminare 
gli avvenimenti sotto il rapporto della legge morale. 
Si dica il vero delle ' azioni de' Governi e delle 
azioni de' popoli, annunciando che le istituzioni 
non basate sulla giustizia sono balocchi fanciulleschi, 
e riconoscendo l'immoralità de' mezzi predicati dai 
pretesi ril'ormatori sociali. Si strappi la maschera a 
que' molti che gridavano di lavorare per la causa 
pubblica, e in vece erano guidati da gretto egoi­
smo, 0 da frenesia. Si proclami il bisogno di re­
staurare gli ordini civili, di far rivivere la pace 
e la confidenza, di rispettare il principio dell'au­
torità, senza cui si ha il caos, di associare i mo­
rali ai materiali interessi, in una parola il bisogno 
di scuotersi dall'abbattimento, e di vivere e di 
lavorare pel beno con que' materiali che ci lasciò 
la Provvidenza e che non odendono la moralità. 

Lettori, il voto d(?gli One?li non può essere 
che questo: bando alle utopie, cooperazione pel 
vero e pacifico progresso sociale, e i posteri be­
nediranno all' opera nostra. E sia pur nojosa la 
storia di questa seconda mela del secolo XIXI 

G. 
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IGIENE VETERINARIA 

Della Perìpneumonia bovina e della sua 
' inoculazione 

La Polmonea^ o più propriamente Pleuropneu­
monia bovina^ è majaltia mollo (lilfusa, specialmente 
in questi ultimi anni, anche nelle cascine tlelle no­
stro alpi, e miele non di rado assai villime in tulle 
le stagioni dell'anno con grave scapilo della eco­
nomia agraria e della pubblica igiene. Varii studii 
si sono intrapresi per iscoprirne la eziolog'ia e la 
cura dai medici e dagli zoojalri di tulle le nazioni. 
E già, fin dal 1845, per uno sfortunato inciderne,, 
vi posi anch' io la mia dramma di studio e di ri­
cerche, avendo dato alla luce in quell'occasione la 
mia hfmzione popolare sulla genesi e sulla cura 
della polmonea bovina^ che domina sui uionli delle 
alpi rczìe * ) . 

Frallanto la reale Accademia di medicina del 
Belgio proponeva in premio per l'anno 1850 una 
medaglia d'oro dì 500 franchi per chi meglio scio­
gliesse il tema: „ Fare la storia della maialila 
conosciulà sollo il nome di pleuro-pneumonia e-
pizoolica, particolarmente insistendo sulla ricerca 
delle sue cause e de'.migliori mezzi, onde pre­
servare le bestie cornule-, determinare sollo l'a­
spetto dell'industria, dell'igiene pubblica e dell'e-
•eonomìa qiial parlilo possa cavarsi nei dill'erenti 
periodi della malattia, dagli animali che ne sono 
affetti ^^*). " 

Non ci è nolo cui sia stalo aggiudicalo quel 
premio; Certo si è che da quell'epoca si continuò 
con più calore, segnaiamente nel Belgio, a sì«~ 
diare quesla malallia, la quale, comechè si mostri 
spesso di carattere veramente sporadico, lultavia 
la si vede qualche volta vestire anche la l'orma 
'epizootico-coslituzionale^ o contagiosa^ olire di es­
sersi oggimai resa sulle nostre cascine tnonJane, 
si può dire, emooHca. 

E si fu appunto ne! Belgio, dove si fece, non 
appena due anni, la grande scoperta dell' innesto 
del pus pneumonico a preservazione e tutela delle 
Diandre bovine da questo insidioso (lagello. Ecco 
com'io ne raccapezzava la storia, cui rendeva po­
scia di pubblico diritto nella Gazzella Ulliciale di 
Venezia ***).' 

Due grandi falli vanno ora a formare l'allen-
zione degli agronomi, zoojatri od economisti del­
l'egro lombardo-veneto. L'uno si è lo sviluppo e 
l'attuale domìnio della pleiiro-pneumonia boiiittu, 
che infestò le cascine estive e che ora serpeggia 
tuttavia per le stalle del contiguo Tirolo italiano, 
e I' altro la iniporlanto scoperta, latta dal dotlor 
Willenis^ nel Belgio, della inoculazione del pus 

*) S. Vito co' tipi MV Amico del Contadino^ 18'15. 
**) Gazzella medica italiana - Lombardia - Serie l i Tom. 

11. T maggio 184!) N, 19. 
*"*ì Gasserà ufficiale di Te/iesm, 14 novembre, 1852, 

N. 361. 

pneumonico per la preservazione delle mandro bo­
vine ,dal sunnominato inerbo epizootico. 

Rig'uardo al primo fatto, non istarò qui a spen­
der parole sulla genesi e sull' indole di quesla ma­
lattia, essendo subbielto troppo discusso da pato­
logi veterinarii senza proporzionale profitto. Dirò 
solo che, nella passala estiva stagione, in qualche 
sgraziata cascina delle alpi relico-tirolesi fé', per 
cosi dire, man bassa, avendone mietuto perfino, 
siccome viene riferito da Malghcsi, un 10 in 80 
capi bovini. E adesso parecchie stalle delle vai-
ìiìUì tirolesi vanno pure infette di questo morbo, 
e ne perdono sempre qualche individuo. Basta dire 
che, in una stalla di BO besUarai, dicesi esserne 
morii da 12 capi; Non valgono cure, non seque-? 
stri, non sull'umigj per arrestarne la mala infezione. 

Quindi si teme, e giustamente, non possa ì! 
fatai morbo da monti tirolesi calar giti, e propa­
garsi anche fra noi. 

Quali misure dovranno perciò adottarsi, onde 
preservar le noslre stalle da tanto flagello? 

Se l'innesto vaccino primitivo e rìpeiufo pro­
tegge ora le popolazioni dall'invasione del vajuolo 
arabo, forsechè l'inoculazione artiiiziale del virvs 
pneumonico non potrebbe tutelare le bestie bovine 
da ulteriori attacchi dell'epizootica polmonea, mor 
dilic'.indone la sua virulenza e la recettività indi­
viduale a contrarla? 

Le prove sperimentali, già eseguile con esito 
felice dal belgio doti. Willems^ s&conào che nar­
rano i giornali, ci confortano a sperar bene. Egli, 
infatti, nella sola città di Ilasfelt, sua patria, in­
nestò più di 1300 animali bovini, col pus pneu­
monico, 0 un solo bua tu, malgrado l'innesto, in­
vaso dalla dominante pleuro-pneumonia, forse per­
chè in lui il pus inoculato non suscitò i fenomeni 
di reazione, che si sono osservali negli altri. In 
varii paesi della Francia, dell'Olanda, della Prussiìi 
e dell'Italia si praticò pure il metodo dì WiUems 
e se ne oltennero i più felici risultamenti. Si no­
minarono Commissioni per 1' esame di quesl' utile 
ritrovalo. *). 

Il sig. Willems^ per la pratica dì quest' ope­
razione, attinge ii pus da un bue infetto nel primo 
0 secondo stadio del morbo, e l'innesta nelle parti 
nude da peli, corno intorno alla coda, o più pro­
priamente all'estremità ullima della coda di un 
bue sano. In capo a tre o cinque giorni si svi­
luppa una serie di sintomi reattivi di speciale na­
tura, scomparsi i quali, 1' animale può dirsi privi­
legiato dal morbo dominante **). 

L'operazione òdi un'entità altrettanto lieve, 
quanto di un'ulililà inapprezzabile. E, quando ne 
sia constatata la sua efilcacia profilattico-preser­
vativa, essa scioglie ad un colpo l'importante pro-
b]en)a, finora controverso, suU' indole conlagiosa 
0 meno della polmonea bovina. 

*) Avvisatore mercantile di Venezia, 16 ottol)re' 1853. >'. S,"?. 
*^') Gaziella ufficiale di Venezia, 32 mag-gio 1853 N. IIG. 



Giova, infraltanlo, rendere di comune cono­
scenza rinteressante scoperta; giova invitare a-
gronomi, veterinnrii, conduttori di cascine e pro-
prìelarii di stalle bovine a niellerò in pratica, dove 
domina la fatai malattia, questo nuovo operato, e 
farne quindi di pubblico diritto i rìsultamenli finali, 
a comune istruzione dei medici zoojalri e alleva­
tori di bestiami. Cosi scrivevo fin dal 22 ^ottobre 
1852. 

Questo fallo, intanto, andava ad acquistare 
sempre mnggibre conferma per nuovi e brillanti 
sperimeiiil ohe si andavano operando nelle varie 
parti del J3eIgio, della Francia e dell'Allemagna, 
quando l'Eccelsa Luogotenenza di Venezia, pene­
trata dell'importanza di questa scoperta e dell'u-
tililà che ne potrebbe derivare all' economia agra­
rio-veterinaria, emanava un' imporlanlissima Istru­
zione sulPinoculazione come presercativo conilo la 
polmonea epizoofica *), la quale sembra partire 
dal rapporto che dettava in proposito il dolt.- Wil-
lems slesso di Ilasfelt al ministero belgio. In essa 
si riassume un breve cenno storico dellainvasione 
del morbo colà fin dal 1828, e dei tentativi fatti 
dal dolt. Willems dal 10 febbrajo 1851 e conti­
nuati fino al 30 marzo 1852, Se, le prime pruove 
gli andarono fallite, ei non pertanto se ne sco-
raggiva punlo, ma fermo nella idea della conla-
giosità dei morbo, ne ripetè gli sperimenti, finché 
giunse a constatarne.la verità, coronando le sue 
sperienze di un esiio felice. 

Tentalo priau» l'innesto sopra animali di ge­
nere diverso, come lepri, cani, capre, pecore, ma-
jali, e l'uomo che fu lo stesso sperimentatore, a-
borlì sempre di effetto, mentre sui bovini ne con­
seguì il più splendido risultato. Su' 108 animali 
innestati, tre soltanto perirono, e precisamente due 
per la cattiva scella del punlo d'inoculazione, es­
sendo stato troppo vicino ad organi nobili, ed uno 
per essersi fatto l'innesto con materia tolta da un 
bue morto nel terzo stadio inollralo della tijalallia, 
e quindi forse per inlossicazioiie. Noìgli altri 105 
capi non si spiegarono sintomi minacciosi, ma leg­
gieri soltanto. In complesso dunque l'inoculazione 
non produsse che un morbo locale, d'indole assai 
benigna, la quale solo in pochissimi casi si ac­
crebbe, come suole avvenire anche nell' innesto 
vaccino. 

Dietro i segni fisici carallerislici, l'esame 
microscopico e la chimica analisi delle parli in­
nestate, secondo le osservazioni del dolt. Willems 
e Vaukempeìi. risultò ad evidenza che le affezioni 
locali arlillcialmenle procurate molto si assomi­
gliano a quelle allerazioni morbose, che trovansi 
liei polmoni degli animali attaccati di polmonea 
epizootica. 

L'innesto nou ebbe alcun effelto, continuala 

*) Venezia, nel privilegiato Sliiljilimento nazionale di Giuseppe 
Anlonulli, Tip. dell'i, r. Luogotenenza e degli i. r. UlTicii delle 
Pi'ovintie Venete 1852. 

succilala Istruzione^ se tolto l'umore da animali 
sani, 0 se praticato su' animali che superarono 
alcuni n)esi prima l'inoculazione o la peripneu-
monia bovina. 

Gli innestali commisti cogli infermi per morbo 
epizootico, evasero immuni affatto dalla malattia non 
solo, ma s'impinguarono assai meglio degli altri. 
Per cui si cessò dalle tanto dispendiose precau­
zioni igieniche, riponendo ogni fiducia preservativa 
sul semplice innesto col pus pneumonico. Se a vita 
0 temporaria poi ne sia la durata, deciderà il tem­
po avvenire. 

Dal che conchiudesì: 
1.° La polmonea viene-trasmessa mediante Ti-

lioculazione di sangue od allre materie, lolle da 
animali ammalati od innestate nei sani. 

2.*̂  I! mezzo dì preservazione qui indicalo si 
è confermato in 105 animali, i quali rimasero per­
fettamente sani, mentre di 50 collocali fra gli in­
nestali nella stessa stalla, 17 ammalarono. Quello 
stalle, nelle quali aveva sino dal 1836 regnato la 
polmonea, sono ora esenti da questa malattia. 

3.'^ V inoculazione, secondo l'̂ indicato metodo, 
preserva gli animali dalla polmonea, tanto se a 
quest'inoculazione succedano evidenti sintomi mor­
bosi Il meno. 

4.° Il sangue ed il siero schiumoso, che viene 
spremuto da un bue malato nel primo stadio della 
polmonea, offre la materia che meglio corrisponde 
all'innesto. 

S.*̂  Il tempo dell'inoculazione sino alla comparsa 
di segni evidenti dura dai 10 giorni sino ad un 
mese. 

G.*̂  La materia destinala por l'innesto non a-
gisce negli anitnali, i qiuili furono una volta in­
nestali, od hanno solferlo la malattia. 

7.® L' animale innestalo può esporsi senza pe­
ricolo agli influssi epizootici, e s'ingrassa meglio 
e più presto dogli altri animali, che vivono con 
lui in eguali cotitlizioni, quando questi non sieno 
innestali. 

8.® L' inoculazione deve parlicolarinente negli 
animali magri praticarsi con prudenza e precau­
zione, e verso il docimo giorno dopo l'operazione 
vi si dà un purgante salino, che si ripete a nor­
ma delle circostanze: 

9,° Coir innesto si produce una nuova malattia, 
la quale cagiona quella medesima alterazione pu­
ramente locale in una parte estrema, come ,«i ma­
nifesta nel polmone in caso di polmonea. 

10.° Questa materia ha proprietà affallo spe­
cifiche; mentre la sua inoculazione produce nell^ 
sola specie bovina fenomeni particolari; ma in altri 
animali di differenti specie è affallo inellicace *). 

La materia per V innesto si trae dal polmone 
di un animale ammalalo nel primo stadio, o al più 
nel principio del secondo sladio di polmonea, e 
macellato e morto di fresco. So la malattie passò 

*) Istimione «uccilRta dell' eccelsa i. r. Luogolencnza, 
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al terzo stadio, il pus riesce alterato, venefico e 
micidiale. Vi si intinge un lanceltone, e si prati­
cano alcune incisiimì all'estremità della coda del­
l' animale. È mestieri che la materia del virus sia 
fresca o fluida, e resa tale coli'ammollimento; 
perocché in istato di secchezza non esercita al­
cuna presa. E noto, infatti, secondo le osserva­
zioni del sig. Renault^ direttore dell'isiilulo di ve­
terinaria di/U/or/*), e del sig. Jourdiet\ che la ma­
teria contagiqsa, anche la più virulenta, in islato 
di secchezza, non produce alcun sinisft'O effetto 
sopra animali sani. ^ 

Se l'innesto viene praticato troppo vicino ad 
organi nobili, come il cervello, il torace, il basso 
ventre, può suscitare letali fenomeni. Epperò il 
doti. Willenis raccomanda di applicare le incisioni 
aireslremità ultima della coda, la quale alle volte 
cadde in mortificazione gangrenosa e si distacca. 

J. FACEN. 

*) Alchimista friulano, 9 gennajo 1853. 

UN GIORNALE IN INGHILTERRA 

Un giornale inglese dol mattino si compone 
di otto grandi pagine in foglio, ciascuna delle quiili 
è divisa in sei colonne, ciocché fa in tutto qua 
ranlaotto colonne. La prima e l'ottava pagina, vale 
a dire la superficie esterna, sono consacrale noli 
nnnunzj; la seconda e la terza contengono i di­
battimenti delle due camere, ed in loro mancanza 
gli estratti delle inchieste pai'tamenlari, delle as­
semblee generali che tengono le compagnie della 
srada di l'erro; oppure i prezzi correnti dei mer­
cati, i documenti commerciali od industriai che, 
durante la seduta, passano alla sesta pagina. Le 
materie importanti sono riservate per la qnarla e 
la quinta pagina, che forma la» superficie interna 
del giornale: la quarta contiene ali annuncj dei 
teatri, il sommario delle sedule delle «'omere e gii 
articoli politici, nel nnmero di quattro al più, oc­
cupanti una colonna. La quinta pagina contiene le 
notizie del giorno, il bollettino della corte, le u-
dienze ed ì ricevimenti ministeriali, la posta delle 
Indie, quella .delle Antille o degli Stati-Uniti, se­
condo la data del mese; più le corrispondenze di 
Francia o quelle d' Irlanda, secondo la loro im-
.porlanza. La sesta pagina è consacrata alla corri­
spondenza straniera, ed all'analisi ragionala della 
Borsa; e quando il posto ò libero, aìP analisi delle 
produzioni leulrali e delle opere nuove. 

Tale si è invariabilmente la composizione di 
un giornale del mattino. Osserviamo però che quan­
tunque giornale politico, la politica non ha gran 
parte. Gli stessi articoli di l'ondo non consìstono 
spesso che in rinssunti dove sono analizzati nella 
loro* sostanza ed apprezzati i documenti altrove 
dal giornale pubblicati. Pressoché un ottavo dello 

spazio totale è consacrato al tribunali; polche quivi, 
che la legge lascia molto all' arbitrio dei magi­
strati ed al lóro criterio, lo decisioni dei giudici 
ed i molivi delle loro sentenze chiamano 1' alten-
zione generale ed in parlicolar modo quella de­
gl'avvocati. Un'allra carallerisca del giornalismo 
inglese sta nella grande importanza che si dà al­
l'articolo sulla Borsa,' o, per dirla in termine tec­
nico, alle notUie sul nalore della moneta. Questo 
di falli si può ritenere in Inghilterra l'articolo 
principale, ed è quello che esercita l'influenza più 
decisiva sull'autorità d'un giornale. Un celebre 
pubblicisla, che avea saputo aquislar fama in que­
sto genere, riceveva dal Chrauicle l'annuale asse­
gno di 40 mila franchi pel solo articolo quoti­
diano sulla Borsa. 

Gli annuncj cosliluiscono il principio ed il 
termine d'un giornale inglese: essi occupano al­
meno il quarto della sua superficie, ed il' Times 
pubblica più volle per settimana alcuni supplementi 
di quattro ed anche di otto pagine piene zeppe 
d'Avvisi; poiché gl'inglesi tengono in gran conio 
questo mezzo di far conoscere e spacciare le loro 
merci. La slampa inglese ha proclamato l'egua­
glianza degli annuncj; perciò si stampano lutti 
nello slesso carattere, ed entro le stesse dimen­
sioni. Egli è raro che un annunzio vada oltre le 
dieci o dodici linee : ciascuno poi viene collocalo 
metodicamente nella classe che gli è assegnata, ê  
quindi facile riesce al lettore dì rinvenire quello 
che lo interessa. Vi hanno giornali che dedicano 
le loro colonne ai soli annuncj di una data cate­
goria; ciocché chiama sovra di essi la concor­
renza in quel genere. Così il Times tiene il mo­
nopolio di due specie d'annuncj, ed a lui s'indi­
rizzano lutti quelli che cercano impiego, come co­
loro che cercano impiegati. Ogni giorno più cen-
naja tra paggi, camerieri, servitori, serve, cuo­
che ecc. domandano impiego per mezzo del Times^ 
ed ogni giorno pure sono altrettante persone che 
cercano nelle vicine colonne un domestico, una 
fantesca, un commesso ecc. Un' altra specialità di­
stingue i giornali inglesi ; essi riservano una co­
lonna alle lettere suppletorie; vale a dire alle cor­
rispondenze intime dove non figurano che le ini­
ziali di chi scrive, e di quelli a cui la lettera ò 
diretta. Egli è frequente pertanto il vedere che 
qualche donna abbandonata, o qualche famiglia al-
llitta, manda per la via del giornale un appello 
allo sposo fuggitivo, a! figlio indocile, o ad una 
figlia in viaggio pel continente, 

I giornali inglesi devono sostenere spese e-
normi, che noi accenneremo dì volo. E prima il 
diritto sulla carta, il cui consumo essendo consi­
derevole, basta a costituire un'imposta assai grave. 
Il Times a modo d'esempio paga per questo solo 
oggetto 1,500 franchi al giorno. Vengono poscia, 
il bollo, che comprende il diritto di posta, per cui 
si pagano 10 cent, ogni numero, il diritto sugli an­
nuncj che è dì un franco e 80 cent, per ciascuno j 



ciocché torna dannoso al giornale, perciò che tale 
lassa recando un aumento nel prezzo delle sue inser­
zioni ne allontana i concorrenti. ContuKociò sta nel-
l'interesse del giornale il procurarsi la pubblica­
zione quotidiana di molli annuncj, essendo essi che 
danno il maggior frutto; senza di che ogni foglio 
in Inghilterra è condannato a perire. Tutte le ac­
cennate gabelle devono essere antecipalamente e-
sborsate dal gerente il giornale ciascun giorno; 
e sebbene pesanti, non sembrano tali peli' imme­
diato incasso dal pubblico che compera i fogli. 
Ma vi hanno delle altre spese ben più onerose, 
ed invariabili di loro natura, a cui deve sottostare 
un giornale, qualunque sia il numero do' suoi 
clienti, e queste sono le spese di redazione e di 
stampa, siccome in seguito vedremo. 

Un giornale del mattino impiega solo nell'e­
secuzione della stampa un primo e secondo proto, 
\in impaginatore speciale per gli avvisi, tre primi 
e tre secondi correttori; da 45 a 50 compositori 
in titolo, ed 8 0 10 supplenti; un meccanici» in 
capo, un meccanico secondo, e 15 persone circa 
pel servizio della macchina a vapore e dei lorclij. 
La composizione, l'impressione, la slampa, in una 
parola, la materiale confezione del giornale costa 
in termine medio 5,000 franchi per settimana, vale 
a dire più che 250 mila franchi all'anno. 

Alla testa della redazione sta Veditore o re­
dattore in capo, il quale è responsabile in faccia 
•alla Icgge^ rappresenta il giornale nelle sue reia-
y/iOHÌ cogli uomini politici e col pubblico, e solo 
trovasi in rapporto immediato coi proprietarj, quan­
do non sia proprietario egli slesso. 11 suo ollizio è 
quello di regolare ciascun giorno la compilazione 
<lel giornale; di decidere sulle materie che sa­
ranno traltate, e disegnare i scrittori che se ne 
occuperanno ; di rivedere gli articoli politici, ra­
ramente di scriverne egli slesso. Lo stipendio di 
un editore varia secondo l'importanza del giornale 
tra i 25 ed ì 40 mila franchi. Viene poscia il 
sotto-editore^ il quale è incaricalo di tutti i par­
ticolari; è desso che legge e spoglia i giornali 
della capitale e della provincia, che fa pel grosso 
del giornale quello che fa l'editore pegli articoli 
politici; vale dire che rivede le co/r/'e, le corregge, 
le accorcia, se è duopo, e le classifica. Un redat­
tore speciale, sotto il titolo di solto-edUore stra­
niero^ fa 1' estratto dei giornali stranieri, legge e 
rivede i dispacci dei corrispondenti, e li ordina 
secondo la loro maggiore o minore importanzij, 
cancellando tutto ciò che non ha interesse. ìl trat­
tamento del sotto-editore varia dai 12 ai 15 mila 
franchi. Gli scrittori vengono compensati ad un 
tanto per articolo, e questo solo capitolo porla la 
spesa di 40 a 50 mila franchi all'anno. Un capo 
di stenografia col Iratlamenlo di 12 mila franchi, 
e quindici stenogralì con 8 mila franchi l'uno, sì 
rendono necessarii alle due camere. La relazione 
delle dodici o quindici giurisdizioni dell'Inghilterra, 

•confidale d'ordinario ad altrellanli avvocali, co-

stano un migliajo circa A\ franchi per settimana ; 
a cui si agginngono le notizie delle assise di pro­
vìncia e dei quindici tribunali correzionali che r i ­
levano qualche altra spesa, 

L* ultimo redatl̂ ore importante a formare il 
boreau di un giornale è quello della borsa, che 
riceve almeno 10 mila franchi all' anno. Due re ­
dattori speciali vengono stipendiali per la relaziono 
dei due grandi mercati di Mark-Lano e di Mincing-
Lane, oltre a quello che costano le notìzie di buon 
matlino intorno ai mercati secondarìi. Vengono in 
coda ì rednltori subalterni, i quali sono incaricati 
dei teatri, dei concei'lì^ dei spettacoli in genere 
ed esposizioni artistiche. 

La lista formidabile delle spose che siamo 
andati finora enumerando è tuttavia lontana dal 
compito necessario alla pubblicazione di un gior­
nale del matlino in Inghilterra ; poiché vi mancano 
quelle relative alla corrispondenza. Il solo Corriere 
delle Indie ha costato lino 250 mila franchi al-
lanno. Dopo la valige delle Indie quella che tiene il 
primo rango è la corrispondenza di Parigi, la quale 
colle spese accessorie si può valutare da 20 a 25 
mila franchi all'anno. Vi hanno corrispondenti spe­
ciali coir assegno di 4 a 6 mila franchi all'anno, 
che risiedono a Berlino, a Vienna, a Napoli, a 
Roma, a Madrid ed a Lisbona. Deve innoUre un 
giornale procurarsi un corrispondente in ciascuno 
dei luoghi seguenti: Amburgo, Malia, Atene, Co­
stantinopoli, J3ombay, Hong-Kong, Singapore, 
Nuova-York, Monreale, la Giamaica, Deve ancora 
procurarsi un agente a Boulogne pei dispacci fran­
cesi, uno in Alessandria per quelli dell' India, a 
Boston e ad Halifax per le notizie degli Sla(i-
Uniti e del Canada, Infine, all'uopo di avere con 
prontezza le notizie dì tulli gli arrivi e partenze 
dei bastimenti, i movimenti delle squadre, le pro­
mozioni della marina, i giornali tengono un com­
missionato per ciascuno dei porli principali d'|ln-
ghillerra, e specialmente a Douvres, a Southam­
pton ed a Livcrpool. 

Riepilogando diremo che, sommate le spese 
di corrispondenza, quelle di slampa, e quelle di 
redazione non ci vogliono meno di 700 mila fran­
chi annui per la pubblicazione di un giornale, ol­
tre alla gabella sulla carta, a quella sul bollo e 
sugli annuncii, di cui sopra si è detto. 

Aggiungasi alla cifra ora esposta l'ingente 
capitale necessario alla fondazione dì un foglio, e 
si avrà la ragione sullicionle del numero ristretto 
dei giornali politici in Inghilterra. 

(cotitiiiuu) X. 
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È uscito, non ha guari, a Venezia dai tipi 
di A. Naralovich un opuscoletto portante per 
lilolo: Indice ragionalo del Nuovo Codice Potale 
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Getierale Austriaco attuato col iP settembre i852. 
Se ci l'osse permesso cangiare il frontespizio del­
l'Opuscolo suindicato, vorremmo chiamarlo invece: 
Indice sragionato. - E nou sappiamo persuaderci 
come il Naralovich, che d' altronde si fece in que­
sti ultimi anni editore di tanto opere buone ed utili 
nelle materie Legali, si abbia lasciato indurre a far 
gemere i suoi torcbj per un lavoro, che non pre­
stando avvanlaggio di sorte alla genie di foro, di­
mostra in mollo sue parti corno 1' autore di esso 
sia privo di senso comune. Ci sia lecito citare sol­
tanto alcune voci per prosare la nullità'della ci­
tala operetta. 

Arsenico^ vendila senza licerts^a^ o d' altra 
sostanza. §. 361. 362. ecc. - Domanderemo all'a­
nonimo cosa intenda sotto le parole o d'altra so­
stanza? Forse rape o i'agiuoli? . . . 

Accocato^i si fa reo di questo crimiìie assi-
itendo il suo avrersario col consigliò^ o col fatto. 
§. 101. 102. 103, - Grafie tante, signor anoni­
mo; mercè vostra siauio ora in grado di sapere 
die l'essere Avvocalo sia un crimine, e che per 
costituire queslo crimine ò sufficiente che T Avvo­
cato consigli il suo avversario, non già l'avversa­
rio del suo cliente. All'erta» signori Avvocati; voi 
sarete tutti soggetti ad una inquisizione criminale... 
perchè avete riportalo il Diploma di Dottori in 
Legge. 

Bastone., colpi. Pegli vomini adulti non 'più 
di SO^ ed ai recidim, non in pubblico. §. 24, E 
per una sola volta durante la pena. - Faccia chi 
può la costruzione a questo periodo; per noi sarà 
sufficiente assicurare il lettore di averlo riportato 
co» tutte le relative interpunzioni, tal quale tro­
vasi nell'Opuscolo dell'anonimo. 

Giaci(jlÀo duro. Nudo tavolalo tre giorni non 
continui per settimana^ e non piti di tre volte per 
settimana. §. 21. - Bravo, signor anonimo; ella 
ha tutte le buone ragieui per intitolare il suo li­
bro Indice Ragionato ! 

Ma questo saggio basterà perchè il lettore 
;:bi))ii ìscqnisjala una idea del libro che si è preso 
a sindacare. 

E poiché niamo su questo argomento, tro­
viamo di annunziare la prossima pubblicazione di 
mi' opera di simil genere portante per titolo: 
Prontuario Alfabetico del nuovo codice penale 
Austriaco; oche speriamo voglia servire all'uopo 
meglio che l'opuscolo suaccennato. Nt>i leggemmo 
il programma dell' opera del sig. A. Sasso ed un 
saggio ili alenine voci che ne porge, - Se l'autore 
adempirà a quanto ne promette, il suo Prontuario 
verrà bone accollo, porche recherà decisa ulilità 
nella pratica manipolaKione delle criminali ma­
terie. 

Raccomandiamo al sig. Sasso ad essere più 
oculato nelle correzioni di slampa; giacché alle 
volle «a qui prò quo è sufficiente a capovolgere 
il senso, ed a stornare il concello. 

Verbi italiani Irregolari e Difettiti raccolti da 
Giocanni Codenio - Edizione seconda - Venezia., 
Tipografia Longo., 1852. 

Una Scuola di Geografia Elementare - Vicenza 
Ì852. 

Uno degli uomini più benemeriti della istru­
zione pubblica nel Lombardo-Veneto è per cerio 
il signor Giovanni Codemo, che Udine ebbe la 
fortuna di conoscere quale Professore di Belle 
Lettere, e che in oggi dal posto di Direttore della 
Scuola Elementare Maggiore Reale di Vicenza 
venne ad assumere interinalmente le funzioni d' I, 
R. Ispettore Generale a Venezia. Da varii anni 
egli dedicò tutte le sue cure e fatiche all' istru­
zione intellettuale e morale dei giovanetti, per cui 
pubblica un ottimo giornaletto, e compilò varie o-
perelle, che già videro la luce, e che meritarono 
gli elogi della stampa periodica e P autorevole 
sanzione dell' L R. Ministero del Culto e della 
pobblica Istruzione. Tra le quali operette le due 
che qui sopra ricordo sono degnissimo di encomio. 

Infatti la raccolta dei verbi italiani irregolari 
e ditfellivi facìlilerà ai fanciullelti l'apprendimento 
della nobilissima nostra lingua, la quale non si può 
imparare se non accoppiando la teoria agli eser-
cizii pratici, e per conoscere la quale è duopo 
usare maggiore fatica di quanto da taluni si crede. 
Infatti nelle scritture di molli, che pur si reputano 
buoni conoscitori della medesima, si osservano 
errori che indicano la povertà delle loro cogni­
zioni di gramalica e di sintassi. 

L'allra operetta del signor Codemo insegna 
il modo di acquistare cognizioni di geografia col 
soccorso di carte mule dipinte sulle pareti di una 
stanza, che eccitano la curiosila, e tengono sem­
pre desta l'atienaione degli alunni, come pure col 
mezzo d'ingegnose macchine che danno un'idea e-
lemenlare dei fenomeni astronomici e fisici. Questa 
operetta venne altamente lodata d;i illustri Accademie, 
tra cui la Società Geografica di Francoforte, e la 
Società Geografica di Pietroburgo, e quindi non 
approfitto della pubblicità di questo foglio che per 
raccomandarne la lettura ai maestri pubblici e pri­
vati e per offerire al signor Codemo un senti­
mento di gratitudine, nel quale mi sono uniti tutti 
quelli che si occupano della elementare istruzione. 

Udine 10 inumo 185S 
GEOVANNI RIZZARDI 

maestro elementare privato 

Sulle uova dei bachi da seta nel corrente anno 

Tutti i saggi agricoltori si danno a rivedere 
lo uova dei bachi da seta per depurarle e aereg-
giarle. E tale operazione è più indispensabile in 
quest'anno, essendo che, córrendo umida'la sta­
gione, non è dilficile che incomincino ad ammuffire. 



Ed anzi, ove sì trovino in loie stalo, non si di-
meriticlii di aerej^giarle in istanze ascìulle, di a-
sciugarle ben bene, e poscia custodifle con tnlta 
diligenza. 

CRONACA SETTIMANALE 

Tra le nolizìe seltiinunali die andiamo raccofrliendo ci h 
duopo Doliire a capo d' ogn' nllrsi la decisione di S. M. V Im-
(leralore dei Francesi con cui nicltc a disposizione immediata 
del ì^liiiistero la somma di 3 milioni di Ir'inchi da consacrarsi 
al miglioramento delle aliituzioiii degli operai. Vorremmo che 
(pifist'' esempio fosse dovunc|ue imitalo, ed anche tra noi si pen­
sasse un poco più alla casa dell' operajo, - Troviamo quindi 
che, in seguito agli sludj fatti da Lnigi Napoleone sovra nn 
nuovo sktema di ari'ujlieria di ùampayna., il Comitato di arti­
glieria, dopo gli opportuni esperimenti, ha progctiuto f inlro-
duzioiie del nuovo pezzo di campagna dello i>b/z,ìi) napoleojiico.— 
Anche il costume che sussiste in Francia di Far portare all'uf­
ficio della mairies lulti i neonati entro il periodo di 24 ore 
per essere inscritii, ddniand.'ìva qualche niiHlilicazione E poiché 
simile pratica polrehhe nuocere alla salolo dei hamhini, massime 
nella stagione invcrniile, si Vuole ora che glinipiegalì delia piib-
hliiu amministrazione si rechino in quella vece alla casa dei 
nuovi nati, e vi stendano il loro atto di nascila. 

Se questo non è il secolo del ferro non sappiamo con qual 
altro nome segnalarlo. .\ Boston (Stali-Uiiili) si sta costruendo 
il pavimento di un intera contrada in ferro. Tale pavimento o 
composto di cassette circolari di ferro l'uso, il cui diametro è 
di dodici pollici, e l' altezza di cinque, divise in SQÌ sconipiirti 
tanto piccoli che non possa capirvi l'unsfliia di un cavallo ; 
questi spazj swrnnno colmati d'arena. La superficie del pavi­
mento scannellata per impedire che scivoli il piede dei cavalli. 
Le contrade poi saranno ricolme di una reto di f'eiro ricolma 
di una sostanza che formerà la superficie niorbida e durevole. 

Spigolando nei giornali troviamo pure di notare un l'alto 
che per la sua siogolarilà vorremmo proporlo d'esempio a tanti 
nostri concittadini. Il celebre Orfila, tossicologo e decano della 
facoltà Medica di Parigi, dopo avero consacralo una somma 
ingente alla fondazione di un Museo per 1' ulile degli Studenti 
in Medicina, dispose di altri 221 mila franchi, parte a compi­
mento del Museo stesso, e parte a favore di altri pubblici sta­
bilimenti. Egli, il dott. Orlila, presentava all'Accademia l'indi­
cata offerta, esprimendosi cosi: „ lo non intendo, secondando 
„ !' uso generalmente seguito, che abbia luogo, o signori, la mia 
„ morte per donare con una clausola testamentaria ecc. ecc. " 
La lezione non ha uopo di commenti. 

"^'on possiamo che encomiare l'Accademia Medico-Chirur­
gica di Ferrara pel suo programma di concorso al premio di 
una medaglia d' oro del valore di scudi cento, che sarà devo­
luta a chi darà la migliore diseriazione intorno al tema seguente: 
„ Delle malattie lente del fegato, e singolarmente di quello che 
„ con frequenza occorrono nei paesi paluìlosi di clima tcmpe-
„ rato, dove predominano le febbri periodiche. " O g n i memoria 
sarà contrassegnata da un' epigrafe, che verrà poi ripetuta sulla 
lettera accompagnatoria, contenente i ricapili dello scrittore se­
condo le noime Consuete-, e sarà indirizzata enlró il marzo 1834 
Al Segretario dell' Accademia Medico-Chiruritica di Ferrava. 

E già nolo che Ira breve avrà luogo un' Esposizione U— 
niversale a Nuova-York \ frattanto la Commissiono proinotrice 
dell' Esposizione slessa manda delle circolari in Europa onde 
far sapere ai concorrenti che V Assouiaiione Americana pa-
ghcrà^le speso di porto, e di assicurazione degli oggetti da 
Genova a Nuova-York, le spese d' assicurazione contro l ' in­
cendio in Nuova-Yorli, e tulle le spese di trasporto ed assicu­
razione da Nuova-York n Genova per quelli che rimanessero 
invenduti alla fine dell'esposizione,che non durerà oltre i sei mesi. 

P,7 
Gli .scritti di Napoleone I. sono in questo momenlo ricer­

catissimi, non solo dagli amatori d' anagrafi, ma ancora dagli 
editori, che desiderano otfenerji per pubblicarli. Così si imniin-
ziano tre o quattro edizioni delle opere del grande Imperatore, 
il cni stile teneva a un punto di quello di Cesare o di Tacito'. 
La principale, che sarà curiosissima, è fuor di contrasto, quollw 
che ci prepara, con la collaborazione del sig, Lefebvre Deumier 
e La Gueronidère, il sig. Paolo Lacroix. Essa conterrà tutti gli 
scrini inediti dell' Imperatore, si ('ordinatamente salvati a Liane 
alcuni anni fa dui sig. Libri; scritti che formeranno parecchi 
volumi. Colà si potranno leggere finalinenle i saggi letterarii 
didla giovcnlii di Napoleone: come il ,, llomanzo corso " chu 
doveva comparire nel Siede, ma che non vi l'u mai stampalo; 
un racconto inlilnlato : „ Note intorno alla mia infanzia ed alla 
mia giovenlii " strillo di pugno di Napolijone stesso; il „ Conto 
d'Esso\ " (.novella); la „ Muscliers profetessa " (racconto o -
rientale); „ Giulio " (racconto sentimentale); un „ Dialogo sul-
r amore * ove si vede Napoleone, aìlora semplice tenente di 
artiglieria, discorrere al Palais Royal „ con mia di quelle s i ­
gnorine " suir argomento, da cui egli trasse il titolo del suo 
dialogo; un altro scritto, non meno curioso, intitolato: „ Di­
segni di • suicidio •' in cui il futuro Alessandro, disperato di 
non avere né arringo, nò avanzamento, narra tome avesse voglia 
di uccidersi „ o d' andar ad offrire la sua spada al gran Turco ",* 
diversi rapporti inediti, falli per l'islituto,- infine In corrispon­
denza (inedita, come tutto ciò che precede) dell'Imperatore con 
Maria ij.iHÌgia, la sua famiglia ed i Re d' Europa, Quest' ultima 
segnatamente contiene particolari de! maggior interesse. 

Il rinomato pittore di marina Gndin, che divenne slraor-
dinoriameiite ricci) stante il suo matrimonio colla figlia del niar-
chestì Twesdale, pari d" Inghilterra, si fece erigere a Parigi una 
grandiosa ollii'iiia in cui non è guari riccvcUu inaspettalainenle 
una visita dell' impuralore e dell' augusta sua sposa. Il giorno 
siissegiii-nle a questa visita Gudiii venne invitalo alla Tuil-
li'rie assieme a sua moglie, ove fu ricevuto dall' imperatore nel 
modo il più cordiale. Luigi Napoleone mosU'ò ai due invitati 
lutti i tesori arlìslici del castello, indi presentò alla signora 
Gudin un ventaglio d' oro intarsiato di pietre preziosa che ap­
parteneva all' iniporalricc Giuseppina. Dietro richiesta di (piella 
dama, l'inipwralore scrisse di proprio pugno sopra un pezzo 
di carta : Donne par t empereur Napolcon à Madame Gudin. 

La Ptealo Accademia d'Agricoltura di Torino terrà nel 
prossimo mese di maggio una puhbliî T espo.sizione di fiori, di 
piante ornamcnlali e di prodotti orticoli, proponendosi di r e ­
tribuire i concorrenti con medaglie d' argento e di rame, con 
denaro e menzioni onorevoli. Il programma dioliinrii, che sa­
ranno ammessi alla indicala esposizione i liori, le jjiante d" or­
namento fiorite, quello raro e di ben intesa coltivazione, ancor­
ché non fiorile, i frulli di anlecipala maturiinza o protratta 
conservazione, e gli ortaggi di constatata bellezza ecc. ecc. -
Siccohie l'oggetto di simili pubbliche mostre è quello di av~ 
vantaagiare le sorti del giardinaggio e dell'orticoltura; cosi è 
desiderabile che V invito della Reale Accademia sia dai vicini 
e dai lontani secondalo. 

Tra le recenti scoperte accenniamo a quella del celebre 
chimico berlinese Enrico Rose, il quale con un processo molto 
semplice ha prodotto la malacldle verde. Tale processo consi­
sterebbe ne! prendere una soluzione di solfalo di rame fredda, 
e nel farla quindi precipitare col mezzo del carbonato di soda 
e di potassa: il precipitalo sarebbe assai abbondante. Lasciato 
in riposo l'ino a che (b^vcnga coerente, si fa disseccare, poscia 
si lava. Il prodotto ottenuto sotto la politura pigìiurebbe i ca­
ratteri della malachite rassomigliandola perfettamente. 

Notiamo ancora una nuova applicauone deW elettricità; 
poiché un medico di Worcester vorrebl)e constatare'col di lei 
mezzo la morto vera dalla apparente. Una pila volliamt porta­
tile sarebbe 1' islrumenlo da applicarsi al corpo dei supposti 
defunti; la non contrazione dei muscoli sotto la corrente elet­
trica sarebbe la miglior prova per distinguere la morte reale 
dalla simulala. 
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DI ASMODEO ih DIAVOLO ZOPPO 

Nulla dies sine linea 

6 marzo - Ogn] un pitocco morì d'indìgeslJone, 
ed un signore di fonie, 

7 marzo ~ Siora Bella (accusala dì essere ciar­
liera) dichiara veridica I'assersiione, ma sog­
giunge di voler correggersi e di aver co­
minciato a parlar poco nel trascorso mese di 
febbrajo. Perchè?.,, perchè lehbrajo aveva 
soli 28 giorni. 

8 màrzio - Il cavallo Mazzeppa ammaestralo al­
l'alia scuola saiuta oggi, quale pritno mimico 
della compagnia Guillaiimo, il pubblico fre­
quentatore del Casotto^ e a quel saluto tutti 
gli spettatori coiTimossi si lasciano sfuggire 
u»n lagrima, ed incaricano Giulio poeta di 
scrivere uti inno romantico col titolo: l'tìrf-
dio di Mazzeppa. 

9 marzo - Oggi i propriclarii del Casotto fanno 
consiglio in piedi per provvedere de fuliiris. 
Dopo quattro minuti di profonda meditazione 

, 6 stabilito di invitare una Compagnia comica. 
Asmodeo a tale risoluzione batte le mani. 

iO marzo - Asmodeo riceve oggi dalla posta un 
libro di epigrammi, e i! consiglio di stani-
parijo uno per giorno, ed Asmodeo diavolo 
docilissimo e buono espeiimonlerà domani la 
prova dell' efl'ollo che faranno sui lettori., . 
Se dormiranno, manco male. I rebus e le 
sdaradQ sarebbero troppo pericolosi, e il sale 
di questi epigrammi è tanto innocente ! ! 

i t marza - Il litigante temerario, epigramma. 

Un giudice a un cotale : 
Che volele dal nostro tribunale.? -
Ragion, gli fu risposto. Ed egli: eh già, 
Desidera ciascun quel che non ha. 

12. mano - La pace conjugale, epigramma. 

Parrai impossìbil cosa 
Che Ira marito e moglie esser giammai 
Vi possano de' guai, 
(Mi diceva la Uosa): 
Già tra Martino e me, come a Dio piace, 
Regna porpolua pacf). 

- Da quanto ò maritala la signora? 
lo chiesi, ed ella. - Eh! son tre giorni or ora! 

Cronaca dei Comuni 
Citiidale 7 mar io, 

Vi prego a prender noia ()i nn fiilto onorevole. A 
Frumarincco, di questo DislreUo, si doveva far lu canonica, 
Invece di oBsoggettarsi alle pretensioni, liiivoUa esageralo, de­
gli imprenditori,' alcuni di ([aiì" Comunisli si unirono in società 
e si assunsero il lavoro con un notevole ribasso. Tale econo­
mica misura potrebbe essere ovuncpie imitato. 

Vi prego a notare un altro fatto clic abbisogna di essere 
soUoposto alle rìilcssioni di qualclie Consiglili Comunale. In 
(|iuilche viltaijgio del nostro Disli'etlo la torre della clilesa co­
struita in Ufo tempore., è quclsi pendente, e potrebbero acca­
dere disgra/.ie, come ho udito a parlare di simile pericolo per 
un villuirglo di Carina. Le Comuni vi provvedano. 

CRONACA DEL MAGSETISMO AmMALE 
redatta dal dott. Giuseppe Terzaghi 

Questo periodico darà riotiiia non solo dei progressi se­
gnati dalla dottrina magnetica nel nostro paese^ ma altresì di 
tutto quanto verrà prodotto, intorno a late argomento nei pe­
riodici inglesi, gertnanici e francesi} e presenterà un sunto, 
proporuonalo alla loro importanza, delle opere sul magnetismo^ 
mano mano che compariranno alla luce. 

È uscito il primo e secondo fascicolo. 
Sene pubblicano dieci fascicoli aT annoi, uno ogni cin-^ 

qtte settimane. 
Il preao d' associazione è, per il Lombardo- Veneto, di 

Austr. L. 11. 50 per un anno intero, e di L. 6. 75 per metà. 
Il versamento si ha anticipato. 

Le associaiioni si ricenono in Venezia dalla ditta Giù-' 
seppe Pombtt libreria della fenice; in Treviso dalla ditta Zop~ 
pelli Pietro. Volendo associarsi senza disturbo da qualunque 
luogo delle Provincie Venete, basta inviare franco alla Iteda-
zione della Cronaca del maffnelismo animale in Milano il valore 
della associazione col nome, cognom» e luogo di dimora di 

. chi si associa. 

Il cappellaio Gincomo Simeoni iti contrada San 
Tommaso è fornito di uno scelto assortimento di 
cappelli di seta di Francia^ preferibili ad altre 
qualità^ per la loro forma e leggerezza^ come an­
che è bene assortito di cappelli di lepre di moda 
recente. 

D' affittarsi Locanda grande in Chìavi'iis,, posta 
sulla Roggia con orto e brolo annessi; forno., ri­
messe e stallo per 60 cavalli. Rivolgersi al .̂ /*o-
pietario in Udine al N, 1650, 

GAZZETTINO MERCANTILE 
Prezzi correnti. delle Granaglie sulla piazza di Vdin« 

Frumento ad . . . . Anslr. L. 14. 07 
Sorg-o nostrano . : . . , „ 8. H 
Segala ^ . . . . . . . , 10 85 
Orzo pillato , „ 13. 24 

d. da pillare . . . . , „ 7. 57 
Avena i . . „ , 8. 05 
Fngiuoli „ , 8. 57 
Sorgorosso , , 5 , 4 3 

VAlchimista friulano costa per Udine lire 14 annue antecipatc e in moneta sonante; fuori 1. 1 (i, semestre o trimestre in proporzione. — 
Ad ojrni pagamento T ussouiato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro delia Redazione. — In Udine si ricevono le associa?,ioni in 
Meroatoveccliio lìtessu la lAUicda Veiidraine. — Lettere o grujipi saranno diretti franchi alla Redazione dell' Alchimista t'ì'iulano. 
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